
	[image: image1.jpg]



	

	
	PARLAMENTO EUROPEO
	2009 - 2014


<Commission>{JURI}Commissione giuridica</Commission>
<RefProc>2012/0060</RefProc><RefTypeProc>(COD)</RefTypeProc>
<Date>{20/09/2013}20.9.2013</Date>
<TitreType>PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione giuridica</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per il commercio internazionale</CommissionInt>
<Titre>sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’accesso di beni e servizi di paesi terzi al mercato interno degli appalti pubblici dell’Unione europea e alle procedure a sostegno dei negoziati sull’accesso di beni e servizi dell’Unione europea ai mercati degli appalti pubblici dei paesi terzi</Titre>
<DocRef>(COM(2012)0124 – C7‑0084/2012 – 2012/0060(COD))</DocRef>
Relatore per parere: <Depute>Raffaele Baldassarre</Depute>
PA_Legam

BREVE MOTIVAZIONE

1. Posizione del relatore per parere.

1.1 Considerazioni generali.

Durante i negoziati sulla revisione dell'accordo sugli appalti pubblici dell'OMC così come nell'ambito di negoziati di libero scambio, l'UE è sempre stata favorevole a un'apertura dei mercati internazionali degli appalti pubblici basata su principi di parità di trattamento, trasparenza e reciprocità
. Un grado di apertura simile a quello europeo non è però presente all'interno della maggior parte dei Paesi terzi. Al contrario, l'acuirsi della crisi economica ha condotto all'adozione da parte di molti paesi di misure protezionistiche, che mirano de facto a chiudere il mercato degli appalti pubblici nazionale a offerenti esterni
.
L'asimmetria riscontrata dalla Commissione nel mercato degli appalti pubblici provoca alle imprese europee una perdita di circa 12 miliardi di euro, soprattutto in quei settori in cui esse hanno il proprio punto di forza
. Se, invece, i mercati degli appalti pubblici fossero equamente accessibili per le imprese UE, ciò potrebbe portare alla creazione di circa 180.000 posti di lavoro.

Il relatore per parere concorda, pertanto, con l'obiettivo generale della proposta, che mira a rafforzare la posizione negoziale dell'UE in termini di accesso dei beni e servizi europei ai mercati dei paesi terzi. L'importanza del principio di reciprocità é stata, tra l'altro, più volte rimarcata sia nell'ambito di Consigli europei
 e sia da parte del Parlamento europeo
.

1.2 Principali modifiche introdotte.

Il relatore per parere ritiene sia opportuno, al fine di assicurare un'applicazione normativa uniforme e coerente, rendere talune disposizioni più stringenti e semplificare il contenuto del testo, laddove potrebbero altrimenti emergere ambiguità interpretative.

Le maggiori modifiche introdotte dal progetto di parere concernono il trattamento di beni e servizi non contemplati (articolo 6 della proposta di regolamento). A tal riguardo, il relatore per parere ritiene sia necessario snellire le procedure, da un lato, e ampliare il campo di applicazione, attualmente limitato solo ai contratti sopra la soglia prevista.

Il relatore per parere suggerisce di suddividere la procedura in due modalità, da distinguere sulla base di differenti soglie applicabili:


nel primo caso, le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori hanno la facoltà di escludere le offerte comprendenti beni o servizi originari di paesi terzi dalle procedure di aggiudicazione dei contratti, se il valore dei beni o servizi non contemplati è superiore al 50% del valore complessivo dei beni servizi che costituiscono l'offerta
.


La seconda modalità, invece, prevede che, nel caso di contratti di valore stimato pari o superiore a 5.000.000 di euro, la Commissione valuti e autorizzi la proposta di esclusione di offerenti di paesi terzi da parte delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori.

Per quanto concerne, invece, il trattamento delle offerte anormalmente basse, il relatore per parere deplora il fatto che la Commissione non abbia proposto misure specifiche e ambiziose come, d'altronde, richiesto dal Parlamento
. Alla luce di ciò, il relatore per parere considera sia necessario prevedere che gli enti preposti all'aggiudicazione che intendano accettare un'offerta anormalmente bassa ne debbano informare per iscritto gli altri offerenti.

Oltre alle principali modifiche esposte, altri cambiamenti mirano a rendere le disposizioni più stringenti, automatiche e rapide. Ciò concerne, in particolar modo, la possibilità di consultazione con paesi terzi (articolo 9) e la facoltà di adottare misure restrittive da parte della Commissione di cui all'articolo 10. A tal riguardo, il relatore per parere ritiene che la disapplicazione di eventuali esclusioni di offerenti di paesi terzi debba avvenire solo dopo che il paese terzo in questione abbia sostanzialmente ampliato e facilitato l'accesso al proprio mercato degli appalti pubblici per offerenti provenienti dall'UE. Al contempo, è opportuno che l'adozione di misure restrittive temporanee da parte della Commissione avvenga in maniera automatica
, se, in esito ad un'indagine e a seguito di una consultazione con il paese terzo in questione, la Commissione abbia accertato la mancanza di sostanziale reciprocità nell'apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo.

Infine, con lo scopo di evitare eventuali "scappatoie interpretative", il relatore per parere considera necessario ridurre le deroghe ammesse ai sensi dell'articolo 13. Di conseguenza, un emendamento elimina la possibilità da parte degli enti preposti all'aggiudicazione di non applicare le misure restrittive di cui all'articolo 10 nel caso in cui esse comporterebbero un aumento sproporzionato del prezzo e dei costi del contratto. In linea con quanto espresso con riferimento alle offerte anormalmente basse, il relatore per parere ritiene che qualità e sostenibilità abbiano un costo legittimo.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Ai sensi dell'articolo 206 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), l'Unione, tramite l'istituzione di un'unione doganale, contribuisce nell'interesse comune allo sviluppo armonioso del commercio mondiale, alla graduale soppressione delle restrizioni agli scambi internazionali e agli investimenti esteri diretti, e alla riduzione delle barriere doganali e di altro tipo.
	(2) Ai sensi dell'articolo 206 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), l'Unione, tramite l'istituzione di un'unione doganale, contribuisce nell'interesse comune allo sviluppo armonioso del commercio mondiale, alla graduale soppressione delle restrizioni agli scambi internazionali e agli investimenti esteri diretti, e alla riduzione delle barriere doganali e di altro tipo. Nell'adempimento di tali compiti e in ottemperanza all'art. 32 TFUE, l'Unione s'ispira alla necessità di promuovere gli scambi commerciali fra gli Stati membri e i paesi terzi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) In seno all'Organizzazione mondiale del commercio e nel quadro delle sue relazioni bilaterali, l'Unione sostiene un'ambiziosa apertura internazionale dei mercati internazionali degli appalti pubblici dell'Unione e dei suoi partner commerciali, in uno spirito di reciprocità e di vantaggio reciproco.
	(5) In seno all'Organizzazione mondiale del commercio e nel quadro delle sue relazioni bilaterali, l'Unione sostiene un'ambiziosa apertura internazionale dei mercati internazionali degli appalti pubblici dell'Unione e dei suoi partner commerciali, in uno spirito di reciprocità, trasparenza, parità di trattamento e di vantaggio reciproco.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Molti paesi terzi sono riluttanti ad aprire i propri mercati degli appalti alla concorrenza internazionale o a prevedere un maggior grado di apertura rispetto a quanto fatto finora. Di conseguenza gli operatori economici dell'Unione devono far fronte a pratiche restrittive nel settore degli appalti in molti dei partner commerciali dell'Unione. Queste pratiche restrittive sono causa di una sostanziale perdita di opportunità commerciali.
	(6) Molti paesi terzi sono riluttanti ad aprire i propri mercati degli appalti alla concorrenza internazionale o a prevedere un maggior grado di apertura rispetto a quanto fatto finora. Tale riluttanza è stata acuita dalla crisi economica in corso, che ha spinto vari paesi terzi all'adozione di politiche protezionistiche del proprio mercato a scapito di operatori economici esteri.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(6 bis) A seguito della chiusura dei mercati dei paesi terzi, gli operatori economici dell'Unione devono far fronte a pratiche restrittive nel settore degli appalti in molti dei paesi che sono partner commerciali dell'Unione. Queste pratiche restrittive sono causa di una sostanziale perdita di opportunità commerciali, in particolare nel settore ferroviario, delle costruzioni, del tessile e dell'alta tecnologia.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) La direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali e la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi contengono soltanto poche disposizioni relative alla dimensione esterna della politica dell'Unione europea in materia di appalti pubblici, in particolare gli articoli 58 e 59 della direttiva 2004/17/CE. Tuttavia, tali disposizioni hanno un ambito di applicazione limitato e, a causa della mancanza di orientamenti in materia, non sono applicate frequentemente dalle amministrazioni aggiudicatrici/dagli enti aggiudicatori.
	(7) La direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali e la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi contengono soltanto poche disposizioni relative alla dimensione esterna della politica dell'Unione europea in materia di appalti pubblici, in particolare gli articoli 58 e 59 della direttiva 2004/17/CE. Tuttavia, tali disposizioni si applicano unicamente agli appalti delle imprese di servizi pubblici e hanno un ambito di applicazione insufficiente per avere un impatto rilevante sui negoziati in materia di accesso al mercato.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Conformemente all'articolo 207 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea la politica commerciale comune in materia di appalti pubblici deve essere basata su principi uniformi.
	(8) Conformemente all'articolo 207 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea la politica commerciale comune in materia di appalti pubblici deve essere basata su principi uniformi. In tale contesto, è necessario che l'Unione accresca il proprio potere negoziale per migliorare, sulle basi del proprio diritto primario e derivato, l'accesso ai mercati pubblici dei paesi terzi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) È necessario che la Commissione valuti se autorizzare le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori, ai sensi delle direttive [2004/17/CE, 2004/18/CE e della direttiva […] del Parlamento europeo e del Consiglio, del [….], sull'aggiudicazione di contratti di concessione], a escludere dalla procedura, per gli appalti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR, i beni e servizi non contemplati dagli impegni internazionali assunti dall'Unione europea.
	(12) È necessario che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori, ai sensi delle direttive [2004/17/CE, 2004/18/CE e della direttiva […] del Parlamento europeo e del Consiglio, del [….], sull'aggiudicazione di contratti di concessione], possano escludere dalla procedura d'appalto le offerte contenenti beni e/o servizi originari di paesi terzi, nelle quali il valore dei beni o dei servizi non contemplati sia superiore al 50% del valore complessivo dei beni o dei servizi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) Per motivi di trasparenza, occorre che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che intendono avvalersi della facoltà loro concessa dal presente regolamento di escludere dalla procedura d'appalto le offerte contenenti beni e/o servizi originari di paesi terzi, nelle quali il valore dei beni o dei servizi non contemplati sia superiore al 50% del valore complessivo dei beni o dei servizi, ne informino gli operatori economici nel bando di gara pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 14</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14) Al fine di consentire alla Commissione di decidere sull'esclusione dei beni e servizi originari di paesi terzi non contemplati dagli impegni internazionali assunti dall'Unione, occorre che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori informino la Commissione della loro intenzione di escludere tali beni e servizi utilizzando un formulario tipo contenente informazioni sufficienti.
	(14) Al fine di consentire alla Commissione di valutare l'esclusione dei beni e servizi originari di paesi terzi non contemplati dagli impegni internazionali assunti dall'Unione, occorre che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori informino la Commissione della loro intenzione di escludere tali beni e servizi utilizzando un formulario tipo contenente informazioni sufficienti.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) Per appalti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR è opportuno che la Commissione approvi la prevista esclusione se l'accordo internazionale in materia di accesso ai mercati degli appalti pubblici tra l'Unione e il paese di origine dei beni e/o dei servizi prevede per i beni e/o i servizi per i quali viene proposta l'esclusione una riserva esplicita dell'Unione in materia di accesso al mercato. In mancanza di tale accordo, è opportuno che la Commissione approvi l'esclusione se il paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti, con conseguente mancanza di sostanziale reciprocità in termini di apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo in questione. La mancanza di sostanziale reciprocità è presunta laddove le misure restrittive nel settore degli appalti comportino una discriminazione grave e ricorrente degli operatori economici, dei beni e dei servizi dell'UE.
	(15) Per appalti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR è opportuno che la Commissione autorizzi la prevista esclusione se l'accordo internazionale in materia di accesso ai mercati degli appalti pubblici tra l'Unione e il paese di origine dei beni e/o dei servizi prevede per i beni e/o i servizi per i quali viene proposta l'esclusione una riserva esplicita dell'Unione in materia di accesso al mercato. In mancanza di tale accordo, è opportuno che la Commissione approvi l'esclusione se il paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti, con conseguente mancanza di sostanziale reciprocità in termini di apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo in questione. La mancanza di sostanziale reciprocità è presunta laddove le misure restrittive nel settore degli appalti comportino una discriminazione grave e ricorrente degli operatori economici, dei beni e dei servizi dell'UE.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 16</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) Per valutare se esiste mancanza di sostanziale reciprocità, è opportuno che la Commissione esamini in che misura la legislazione nazionale in materia di appalti pubblici del paese in questione garantisca trasparenza in linea con le norme internazionali in materia di appalti pubblici ed eviti qualsiasi discriminazione nei confronti dei beni, servizi e operatori economici dell'Unione. Inoltre, occorre che essa esamini in che misura le autorità pubbliche e/o le singole amministrazioni aggiudicatrici/i singoli enti aggiudicatori mantengano o adottino pratiche discriminatorie nei confronti di beni, servizi e operatori economici dell'Unione.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 18</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) Alla luce del fatto che l'accesso di beni e servizi di paesi terzi al mercato degli appalti pubblici dell'Unione europea rientra nell'ambito di applicazione della politica commerciale comune, occorre che gli Stati membri o le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori non possano limitare l'accesso di beni e servizi dei paesi terzi alle loro procedure d'appalto mediante misure diverse da quelle previste dal presente regolamento.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20) Occorre che la Commissione possa, di propria iniziativa o su richiesta delle parti interessate o di uno Stato membro, avviare in qualsiasi momento un'indagine esterna nel settore degli appalti pubblici avente a oggetto presunte pratiche restrittive applicate da un paese terzo. Al riguardo occorrerà in particolare considerare se la Commissione avrà approvato una serie di proposte di esclusione in relazione a un paese terzo conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, del presente regolamento. Tale procedura di indagine fa salvo il regolamento (CE) n. 3286/94 del Consiglio, del 22 dicembre 1994, che stabilisce le procedure comunitarie nel settore della politica commerciale comune al fine di garantire l'esercizio dei diritti della Comunità nell'ambito delle norme commerciali internazionali, in particolare di quelle istituite sotto gli auspici dell'Organizzazione mondiale del commercio.
	(20) Occorre che la Commissione possa, di propria iniziativa o su richiesta delle parti interessate o di uno Stato membro, avviare in qualsiasi momento un'indagine esterna nel settore degli appalti pubblici avente a oggetto presunte pratiche restrittive applicate da un paese terzo. Al riguardo occorrerà in particolare considerare se la Commissione avrà approvato una serie di proposte di esclusione in relazione a un paese terzo conformemente al presente regolamento. Tale procedura di indagine fa salvo il regolamento (CE) n. 3286/94 del Consiglio, del 22 dicembre 1994, che stabilisce le procedure comunitarie nel settore della politica commerciale comune al fine di garantire l'esercizio dei diritti della Comunità nell'ambito delle norme commerciali internazionali, in particolare di quelle istituite sotto gli auspici dell'Organizzazione mondiale del commercio.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24) È imperativo che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori abbiano accesso ad una gamma di prodotti di elevata qualità in grado di soddisfare le loro esigenze di acquisto ad un prezzo competitivo. Pertanto, è opportuno che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori possano sospendere le misure che limitano l'accesso di beni e servizi non contemplati qualora non siano disponibili beni o servizi dell'Unione oppure beni o servizi contemplati che soddisfino i loro requisiti per soddisfare determinati bisogni pubblici essenziali, ad esempio la salute e la sicurezza pubblica, o qualora l'applicazione delle misure possa comportare un aumento sproporzionato dei prezzi o dei costi dell'appalto.
	(24) È imperativo che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori abbiano accesso ad una gamma di prodotti di elevata qualità in grado di soddisfare le loro esigenze di acquisto ad un prezzo competitivo. Pertanto, è opportuno che le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori possano sospendere le misure che limitano l'accesso di beni e servizi non contemplati qualora non siano disponibili beni o servizi dell'Unione oppure beni o servizi contemplati che soddisfino i loro requisiti per soddisfare determinati bisogni pubblici essenziali, ad esempio la salute e la sicurezza pubblica.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Capo II – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Trattamento di beni e servizi contemplati e di beni e servizi non contemplati. Offerte anormalmente basse
	Trattamento di beni e servizi contemplati e di beni e servizi non contemplati.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Trattamento dei beni e servizi contemplati
	Disposizioni generali

	Al momento dell’aggiudicazione degli appalti per l’esecuzione di lavori e/o opere, la fornitura di beni o la prestazione di servizi, le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori trattano i beni e i servizi contemplati come beni e servizi originari dell’Unione europea.
	1. Al momento dell’aggiudicazione degli appalti per l’esecuzione di lavori e/o opere, la fornitura di beni o la prestazione di servizi, le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori trattano i beni e i servizi contemplati come beni e servizi originari dell’Unione europea.

	I beni o servizi originari dei paesi meno sviluppati elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 732/2008 sono considerati beni e servizi contemplati.
	I beni o servizi originari dei paesi terzi che rientrano nelle seguenti classificazioni sono considerati beni e servizi contemplati:

	
	a) paesi meno sviluppati elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 732/2008;

	
	b) paesi che per tre anni consecutivi sono stati classificati dalla Banca mondiale come paesi a basso reddito.

	
	2. Gli Stati membri o le loro amministrazioni aggiudicatrici/i loro enti aggiudicatori non limitano l'accesso di beni o servizi non contemplati alle loro procedure d’appalto mediante misure diverse da quelle previste dal presente regolamento.

	
	3. I beni e servizi non contemplati possono essere soggetti a misure restrittive adottate dalla Commissione in conformità agli articoli 10 e 11.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 5
	soppresso

	Disposizioni in materia di accesso dei beni e servizi non contemplati
	

	I beni e servizi non contemplati possono essere soggetti a misure restrittive adottate dalla Commissione:
	

	a) su richiesta di singole amministrazioni aggiudicatrici/di singoli enti aggiudicatori conformemente all'articolo 6;
	

	b) in conformità agli articoli 10 e 11.
	


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Autorizzazione delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori a escludere offerte comprendenti beni e servizi non contemplati
	Esclusione di offerte comprendenti beni e servizi non contemplati


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Per contratti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), la Commissione valuta, su richiesta delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, se approvare l'esclusione delle offerte comprendenti beni o servizi originari di paesi terzi dalle procedure di aggiudicazione dei contratti, se il valore dei beni o servizi non contemplati è superiore al 50% del valore complessivo dei beni o servizi che costituiscono l'offerta, alle condizioni indicate di seguito.
	1. Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori possono escludere le offerte comprendenti beni o servizi originari di paesi terzi dalle procedure di aggiudicazione dei contratti, se il valore dei beni o servizi non contemplati è superiore al 50% del valore complessivo dei beni o servizi che costituiscono l'offerta, alle condizioni indicate di seguito.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che intendono chiedere, sulla base del paragrafo 1, l’esclusione dalle procedure di aggiudicazione dei contratti indicano tale intenzione nel bando di gara pubblicato a norma dell’articolo 35 della direttiva 2004/18/CE o dell’articolo 42 della direttiva 2004/17/CE o dell’articolo 26 della direttiva sull’aggiudicazione dei contratti di concessione.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che ricevono offerte rispondenti alle condizioni del paragrafo 1, per le quali intendono chiedere l'esclusione per questo motivo, ne informano la Commissione. Mentre è in corso la procedura di comunicazione l'amministrazione aggiudicatrice/l'ente aggiudicatore può proseguire l'analisi delle offerte.
	3. Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che ricevono offerte rispondenti alle condizioni del paragrafo 1, per le quali intendono chiedere l'esclusione per questo motivo, ne informano entro una settimana la Commissione. Mentre è in corso la procedura di comunicazione l'amministrazione aggiudicatrice/l'ente aggiudicatore può proseguire l'analisi delle offerte.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4. Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che hanno escluso offerte conformemente al paragrafo 1 ne fanno menzione nell'avviso di aggiudicazione dell'appalto pubblicato a norma dell'articolo 35 della direttiva 2004/18/CE, dell'articolo 42 della direttiva 2004/17/CE o dell'articolo 27 della direttiva sull'aggiudicazione dei contratti di concessione. La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire i formulari tipo degli avvisi di aggiudicazione dell'appalto. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 17, paragrafo 3.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	5. Il paragrafo 1 non si applica se la Commissione ha adottato l'atto di esecuzione in materia di accesso temporaneo dei beni e servizi originari di un paese che ha avviato negoziati sostanziali con l'Unione europea ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 4.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Per i contratti di cui al paragrafo 1, la Commissione adotta un atto di esecuzione che autorizza la prevista esclusione entro il termine di due mesi a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data in cui essa riceve la comunicazione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 17, paragrafo 2. Nei casi debitamente giustificati, il termine può essere prorogato una volta per un massimo di due mesi, in particolare se le informazioni a corredo della comunicazione o i documenti ad essa allegati sono incompleti o inesatti o se i fatti riportati hanno subito modifiche sostanziali. Se, scaduto il termine di due mesi o il periodo di proroga, la Commissione non ha adottato una decisione con cui approva o respinge l’esclusione, l’esclusione si considera respinta dalla Commissione.
	soppresso


</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Quando adotta atti di esecuzione ai sensi del paragrafo 3, la Commissione approva la prevista esclusione nei seguenti casi:
	soppresso

	a) se l’accordo internazionale in materia di accesso ai mercati degli appalti pubblici tra l’Unione e il paese di origine dei beni e/o dei servizi contiene, per i beni e/o i servizi per i quali è proposta l’esclusione, riserve esplicite dell’Unione sull’accesso al mercato;
	

	b) in mancanza di un accordo ai sensi della lettera a) e se il paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti che determinino la mancanza di sostanziale reciprocità nell’apertura del mercato tra l’Unione e il paese terzo in questione.
	

	Ai fini della lettera b), la mancanza di sostanziale reciprocità è presunta se le misure restrittive nel settore degli appalti comportano discriminazioni gravi e ricorrenti nei confronti di operatori economici, beni e servizi dell’Unione.
	

	Quando adotta atti di esecuzione ai sensi del paragrafo 3, la Commissione respinge la prevista esclusione se questa viola gli impegni in materia di accesso al mercato assunti dall’Unione con gli accordi internazionali da essa conclusi.
	


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Nel valutare se esiste mancanza di sostanziale reciprocità, la Commissione esamina i seguenti aspetti:
	soppresso

	a) in che misura la legislazione in materia di appalti pubblici del paese in questione garantisce trasparenza in linea con le norme internazionali nel settore degli appalti pubblici ed evita qualsiasi discriminazione nei confronti dei beni, servizi e operatori economici dell’Unione;
	

	b) in che misura le autorità pubbliche e/o le singole amministrazioni aggiudicatrici/i singoli enti aggiudicatori applicano o adottano pratiche discriminatorie nei confronti di beni, servizi e operatori economici dell’Unione.
	


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Prima di adottare una decisione ai sensi del paragrafo 3, la Commissione procede all’audizione dell’offerente o degli offerenti in questione. 
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	7. Le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori che hanno escluso offerte conformemente al paragrafo 1 ne fanno menzione nell’avviso di aggiudicazione dell’appalto pubblicato a norma dell’articolo 35 della direttiva 2004/18/CE, dell’articolo 42 della direttiva 2004/17/CE o dell’articolo 27 della direttiva sull’aggiudicazione dei contratti di concessione. La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire i formulari tipo degli avvisi di aggiudicazione dell'appalto. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all’articolo 17, paragrafo 3.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	8. Il paragrafo 1 non si applica se la Commissione ha adottato l’atto di esecuzione in materia di accesso temporaneo dei beni e servizi originari di un paese che ha avviato negoziati sostanziali con l’Unione europea ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 4.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 6 bis

	
	Valutazione dell'esclusione di offerte comprendenti beni e servizi non contemplati

	
	1. La Commissione valuta la decisione delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori di escludere le offerte comprendenti beni o servizi originari di paesi terzi dalle procedure di aggiudicazione dei contratti ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1.

	
	Ai fini della valutazione, la Commissione verifica, in particolare:

	
	a) se le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori hanno correttamente interpretato i criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 1;

	
	b) se l'esclusione viola gli impegni in materia di accesso al mercato assunti dall'Unione con gli accordi internazionali da essa conclusi.

	
	2. Nel caso in cui la Commissione non approvi l'esclusione operata, essa comunica il proprio dissenso alle amministrazioni aggiudicatrici/agli enti aggiudicatori entro tre settimane a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data in cui essa riceve la comunicazione di cui all'articolo 6, paragrafo 3.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 6 ter

	
	Autorizzazione dell'esclusione di offerte comprendenti beni e servizi non contemplati per contratti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR

	
	La Commissione valuta la decisione delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori di escludere le offerte comprendenti beni o servizi originari di paesi terzi per contratti di valore stimato pari o superiore a 5 000 000 EUR dalle procedure di aggiudicazione dei contratti ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1.

	
	La Commissione approva la prevista esclusione nei seguenti casi:

	
	a) se l'accordo internazionale in materia di accesso ai mercati degli appalti pubblici tra l'Unione e il paese di origine dei beni e/o dei servizi contiene, per i beni e/o i servizi per i quali è proposta l'esclusione, riserve esplicite dell'Unione sull'accesso al mercato;

	
	b) in mancanza di un accordo ai sensi della lettera a) e se il paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti che determinino la mancanza di sostanziale reciprocità nell'apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo in questione.

	
	Ai fini della lettera b), la mancanza di sostanziale reciprocità è presunta se le misure restrittive nel settore degli appalti comportano discriminazioni gravi e ricorrenti nei confronti di operatori economici, beni e servizi dell'Unione.

	
	La Commissione respinge la prevista esclusione se questa viola gli impegni in materia di accesso al mercato assunti dall'Unione con gli accordi internazionali da essa conclusi.

	
	3. Nel valutare se esiste mancanza di sostanziale reciprocità, la Commissione esamina i seguenti aspetti:

	
	a) in che misura la legislazione in materia di appalti pubblici del paese in questione garantisce trasparenza in linea con le norme internazionali nel settore degli appalti pubblici ed evita qualsiasi discriminazione nei confronti dei beni, servizi e operatori economici dell'Unione;

	
	b) in che misura le autorità pubbliche e/o le singole amministrazioni aggiudicatrici/i singoli enti aggiudicatori applicano o adottano pratiche discriminatorie nei confronti di beni, servizi e operatori economici dell'Unione.

	
	4. La Commissione adotta un atto di esecuzione che autorizza o respinge la prevista esclusione entro il termine di due mesi a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data in cui essa riceve la comunicazione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 17, paragrafo 2. Nei casi debitamente giustificati, il termine può essere prorogato per un massimo di due mesi, in particolare se le informazioni a corredo della comunicazione o i documenti ad essa allegati sono incompleti o inesatti o se i fatti riportati hanno subito modificazioni sostanziali. Se, scaduto il termine di due mesi o il periodo di proroga, la Commissione non ha adottato una decisione con cui approva o respinge l'esclusione, l'esclusione si considera respinta dalla Commissione.

	
	5. Prima di adottare una decisione ai sensi del paragrafo 4, la Commissione procede a un'audizione dell'offerente o degli offerenti e delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	L'amministrazione aggiudicatrice/l'ente aggiudicatore può astenersi dal comunicare le informazioni qualora la comunicazione possa ostacolare il controllo dell'applicazione della normativa, sia altrimenti contraria all'interesse pubblico, leda i legittimi interessi commerciali degli operatori economici pubblici o privati o possa pregiudicare la parità di concorrenza tra di essi.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	In particolare, la Commissione considera se sono state approvate esclusioni conformemente all'articolo 6, paragrafo 3, del presente regolamento.
	In particolare, la Commissione considera se sono state approvate esclusioni conformemente all'articolo 6 bis, paragrafo 4, del presente regolamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. L'indagine di cui al paragrafo 1 è effettuata sulla base dei criteri di cui all'articolo 6.
	2. L'indagine di cui al paragrafo 1 è effettuata sulla base dei criteri di cui all'articolo 6 ter, paragrafi 2 e 3.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. La Commissione valuta se il paese terzo in questione applica misure restrittive nel settore degli appalti sulla base delle informazioni fornite dalle parti interessate e dagli Stati membri e/o dei dati da essa raccolti durante l'indagine, e conclude la valutazione entro nove mesi dall'avvio dell'indagine. In casi debitamente giustificati il termine può essere prorogato di tre mesi.
	3. La Commissione valuta se il paese terzo in questione applica misure restrittive nel settore degli appalti sulla base delle informazioni fornite dalle parti interessate e dagli Stati membri e/o dei dati da essa raccolti durante l'indagine, e conclude la valutazione entro nove mesi dall'avvio dell'indagine.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. La Commissione, qualora in esito all’indagine concluda che il paese terzo in questione non applica misure restrittive nel settore degli appalti, adotta una decisione di chiusura dell’indagine. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 17, paragrafo 2.
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis. La Commissione valuta se il paese terzo in questione applica misure restrittive nel settore degli appalti sulla base delle informazioni fornite dalle parti interessate e dagli Stati membri e/o dei dati da essa raccolti durante l’indagine, e conclude la valutazione entro sei mesi dall’avvio dell’indagine. In casi debitamente giustificati il termine può essere prorogato di due mesi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 ter. La Commissione, qualora in esito all’indagine concluda che il paese terzo in questione non applica misure restrittive nel settore degli appalti, adotta una decisione di chiusura dell’indagine. Gli atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all’articolo 17, paragrafo 2.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La Commissione, qualora in esito ad un'indagine accerti che un paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti, invita il paese terzo in questione, se lo ritiene giustificato nell'interesse dell'Unione, ad avviare consultazioni volte a garantire che gli operatori economici, i beni e i servizi dell'Unione possano partecipare alle procedure di aggiudicazione dei contratti di appalti pubblici nel paese terzo a condizioni non meno favorevoli di quelle concesse agli operatori economici, ai beni e ai servizi nazionali del paese terzo, nonché ad assicurare l'applicazione dei principi di trasparenza e di parità di trattamento.
	La Commissione, qualora in esito ad un'indagine accerti che un paese terzo applica misure restrittive nel settore degli appalti, invita il paese terzo in questione ad avviare consultazioni volte a garantire che gli operatori economici, i beni e i servizi dell'Unione possano partecipare alle procedure di aggiudicazione dei contratti di appalti pubblici nel paese terzo a condizioni non meno favorevoli di quelle concesse agli operatori economici, ai beni e ai servizi nazionali del paese terzo, nonché ad assicurare l'applicazione dei principi di trasparenza e di parità di trattamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 3 – comma 3 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Se le misure di riparazione/correttive adottate dal paese terzo in questione sono revocate, sospese o attuate in modo inadeguato, la Commissione può:
	Se le misure di riparazione/correttive adottate dal paese terzo in questione sono revocate, sospese o attuate in modo inadeguato, la Commissione deve:


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Se dopo l'avvio delle consultazioni risulta che il mezzo più idoneo per porre fine a pratiche restrittive nel settore degli appalti è la conclusione di un accordo internazionale, i relativi negoziati sono condotti conformemente agli articoli 207 e 218 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Se il paese ha avviato negoziati sostanziali con l'Unione europea in materia di accesso al mercato degli appalti pubblici, la Commissione può adottare un atto di esecuzione in base al quale i beni e i servizi originari del paese in questione non possono essere esclusi dalle procedure di appalto ai sensi dell'articolo 6.
	4. Se dopo l'avvio delle consultazioni risulta che il mezzo più idoneo per porre fine a pratiche restrittive nel settore degli appalti è la conclusione di un accordo internazionale, i relativi negoziati sono condotti conformemente agli articoli 207 e 218 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Se il paese ha sostanzialmente ampliato e facilitato l'accesso al proprio mercato degli appalti pubblici per offerenti provenienti dall'UE, la Commissione può adottare un atto di esecuzione in base al quale i beni e i servizi originari del paese in questione non possono essere esclusi dalle procedure di appalto ai sensi dell'articolo 6.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. La Commissione può porre fine alle consultazioni se il paese in questione assume impegni internazionali concordati con l'Unione in uno dei seguenti ambiti:
	soppresso

	(a) adesione all'accordo dell'OMC sugli appalti pubblici,
	

	(b) conclusione con l'Unione di un accordo bilaterale che comprende impegni relativi all'accesso al mercato degli appalti pubblici,
	

	(c) ampliamento degli impegni in materia di accesso al mercato assunti nel quadro dell'accordo dell'OMC sugli appalti pubblici o nel quadro di un accordo bilaterale concluso con l'Unione in tale ambito.
	

	La Commissione può porre fine alle consultazioni anche se le misure restrittive nel settore degli appalti sono ancora in vigore nel momento in cui gli impegni sono assunti, purché questi comprendano disposizioni dettagliate relative alla loro graduale eliminazione.
	


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Se le consultazioni con il paese terzo non consentono di giungere a risultati soddisfacenti entro 15 mesi dalla data di avvio, la Commissione vi pone fine e valuta l'eventualità di adottare, ai sensi dell'articolo 10, atti di esecuzione per limitare l'accesso dei beni e servizi originari del paese terzo.
	5. Se le consultazioni con il paese terzo non consentono di giungere a risultati soddisfacenti entro 12 mesi dalla data di avvio, la Commissione vi pone fine e valuta l'eventualità di adottare, ai sensi dell'articolo 10, atti di esecuzione per limitare l'accesso dei beni e servizi originari del paese terzo.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Se, in esito ad un'indagine ai sensi dell'articolo 8 e dopo aver seguito la procedura di cui all'articolo 9, è accertato che le misure restrittive nel settore degli appalti adottate o applicate dal paese terzo determinano la mancanza di sostanziale reciprocità nell'apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo, di cui all'articolo 6, la Commissione può adottare atti di esecuzione per limitare temporaneamente l'accesso dei beni e servizi non contemplati originari del paese terzo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 17, paragrafo 2.
	1. Se, in esito ad un'indagine ai sensi dell'articolo 8 e dopo aver seguito la procedura di cui all'articolo 9, è accertato che le misure restrittive nel settore degli appalti adottate o applicate dal paese terzo determinano la mancanza di sostanziale reciprocità nell'apertura del mercato tra l'Unione e il paese terzo, di cui all'articolo 6 ter, paragrafo 3, la Commissione adotta atti di esecuzione per limitare temporaneamente l'accesso dei beni e servizi non contemplati originari del paese terzo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 17, paragrafo 2.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Revoca o sospensione delle misure
	Rinnovo, revoca o sospensione delle misure


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È necessario aggiungere una procedura di riesame.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Se ritiene che non si applichino più le ragioni che giustificavano le misure adottate a norma dell'articolo 9, paragrafo 4, e dell'articolo 10, la Commissione può adottare un atto esecutivo:
	Dopo aver verificato che non si applichino più le ragioni che hanno giustificato le misure adottate a norma dell'articolo 9, paragrafo 4, e dell'articolo 10, la Commissione adotta un atto esecutivo:


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Facendo seguito alla sua decisione di cui all'articolo 10, paragrafo 1, la Commissione verifica periodicamente la situazione nel paese terzo in questione e riferisce annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio comunicando loro se sono state adottate misure di riparazione/correttive.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questa aggiunta consente un riesame annuale della situazione del paese terzo.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. Se ritiene che le ragioni che giustificavano le misure adottate a norma dell’articolo 9, paragrafo 4, e dell’articolo 10 continuino a sussistere, la Commissione può adottare un atto di esecuzione per rinnovare tali misure per un ulteriore periodo non superiore a cinque anni, successivamente rinnovabile ogni cinque anni.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento istituisce una procedura per il rinnovo delle misure adottate ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 4.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) l'applicazione delle misure comporterebbe un aumento sproporzionato del prezzo o dei costi del contratto.
	soppresso


</Amend></RepeatBlock-Amend>
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� Per un approfondimento, cf.: Parlamento europeo , DG Expo (2012): Public procurement in international trade, pag. 10-11.


� In Cina, ad esempio, clausole "buy local" sono state introdotte nell'articolo 10 della Government procurement Law, emanata nel 2003. Tale politica protezionista è stata ulteriormente rafforzata dal governo di Pechino nel 2007 con l'introduzione di due decreti che limitano la possibilità di appalti per beni stranieri. Negli Stati Uniti, invece, l'American Recovery and Reinvestment Act ha ulteriormente rafforzato le misure protezionistiche, nel senso di precetti "Buy American", introdotte circa 70 anni fa a seguito della cosiddetta "great depression". Il governo brasiliano ha modificato la legge sugli appalti nel 2010, introducendo la possibilità per le autorità appaltanti di riservare un margine del 25% ai beni e servizi prodotti integralmente o parzialmente in Brasile. Cf.: Parlamento europeo, DG Expo (2012): Public procurement in international trade, pag 22-30. Si veda anche: Commissione europea (2012): Valutazione dell'impatto della proposta di regolamento in esame, pag 10-14.


� Ciò concerne, in particolare, il settore ferroviario e quello delle costruzioni. Cf. Valutazione dell'impatto della Commissione europea. SWD(2012) 57 final.


� Cf. Conclusioni del Consiglio europeo del 16 settembre 2010 e del 29 giugno 2012.


� Cf. Risoluzione del Parlamento europeo del 12 maggio 2011 (proposta di risoluzione del 4 maggio 2011) sulla parità di accesso ai mercati del settore pubblico nell'UE e nei paesi terzi e sulla revisione del quadro giuridico degli appalti pubblici incluse le concessioni (http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+MOTION+B7-2011-0284+0+DOC+XML+V0//IT).


� In tale situazione, la Commissione valuta l'esclusione e nel caso non condivida la scelta delle autorità nazionali competenti, comunica il proprio dissenso entro tre settimane.


� Il paragrafo 5 della risoluzione del Parlamento europeo del 12 maggio 2011 (paragrafo 4 della proposta di risoluzione del del 4 maggio 2011) sulla "parità di accesso ai mercati del settore pubblico nell’UE e nei paesi terzi e sulla revisione del quadro giuridico degli appalti pubblici incluse le concessioni" recita quanto segue: "invita la Commissione, (...), a valutare i problemi associati alle offerte straordinariamente basse e a proporre soluzioni appropriate".


� Per ragioni di coerenza giuridica, il relatore per parere ritiene opportuno prevedere lo stesso grado di automaticità per quanto concerne la revoca o la sospensione di misure restrittive, le quali devono essere "disapplicate" dopo che la Commissione abbia verificato che non si applichino più le ragioni che hanno giustificato l'adozione delle misure (mancanza di sostanziale reciprocità).
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